
Parrocchia di Rivoltella  - 2^ Domenica di Avvento -  9 dicembre 2018 

1. Continuano gli incontri di catechesi per adulti. Tutti siamo invitati a 

partecipare. Un grazie particolare ai catechisti  e alle famiglie che accol-

gono  gli incontri. L’equipe dei catechisti, insieme a p. Gianni, propone 

quest’anno, un tema molto importante: la Dottrina Sociale della Chiesa. 

2. In questi giorni noi preti abbiamo iniziato la visita ai malati per la prepa-

razione al Natale. Passeranno  don Alberto, don Andrea e Padre Gianni, 

ognuno da malati diversi. 

3. Lunedì 10 alle 20.30 in oratorio incontro dei responsabili delle attività ora-

toriali e sportive con il segretario di NOI Verona. 

4. Canto della Stella nelle seguenti vie: 

13/12 : Via Anselmi; Via Durighello; Via Pratomaggiore 

18/12: Via Ugo Foscolo; Via Paolo VI e traverse; Via Giovanni XXIII 

19/12: Via B. Croce ; Via di Vittorio; Via San Zeno; Via Rio Torto; Via 

Barbarano 

21/12: Via Alfieri; Via S. Zeno (verso cimitero); Via Dugazze ; Via T. 

Albinoni; Via Zanardelli;Via San Zeno; Via Silvio Pellico. 

Quanto raccolto sarà donato all’Anfass e a Mani Tese 

5. Da Martedì 11 a venerdì 14 alle 8.10 in Chiesa momento di preghiera in 

preparazione al Natale per i ragazzi della primaria prima di andare a 

scuola. 

6. Domenica 16 alle porte della Chiesa la Croce Rossa Italiana di Rivoltella 

chiede solidarietà per la sua attività. 

7. Per  i fidanzati sono aperte le iscrizioni per il corso di preparazione al ma-

trimonio, il programma in fondo alla Chiesa. 

8. Calendario Cinque pani 2018: proponiamo questo calendario che per o-

gni giorno propone una frase e una breve riflessione. Uno strumento sem-

plice e utile per le famiglie. In fondo alla Chiesa al costo di 5€. 

Una pagina solenne, quasi maestosa dà 

avvio al racconto dell'attività pubblica di 

Gesù. Un lungo elenco di re e sacerdoti a 

tracciare la mappa del potere politico e 

religioso dell'epoca, e poi, improvvisamen-

te, il dirottamento, la svolta. La Parola di 

Dio vola via dal tempio e dalle grandi capi-

tali, dal sacerdozio e dalle stanze del pote-

re, e raggiunge un giovane, figlio di sacer-

doti e amico del deserto, del ven-

to senza ostacoli, del silenzio 

vigile, dove ogni sussurro rag-

giunge il cuore. Giovanni, non 

ancora trent'anni, ha già imparato 

che le uniche parole vere sono 

quelle diventate carne e sangue. 

Che non si tirano fuori da una 

tasca, già pronte, ma dalle visce-

re, quelle che ti hanno fatto patire e gioire. 

Ecco, la parola di Dio venne su Giovanni, 

figlio di Zaccaria, nel deserto. Non è l'an-

nunciatore che porta l'annuncio, è l'annun-

cio che lo porta, lo incalza, lo sospinge: e 

percorreva tutta la regione del Giordano. 

La parola di Dio è sempre in volo in cerca 

di uomini e donne, semplici e veri, per cre-

are inizi e processi nuovi. Raddrizzate, 

appianate, colmate... Quel giovane profeta 

un po' selvatico dipinge un paesaggio aspro 

e difficile, che ha i tratti duri e violenti del-

la storia: ogni violenza, ogni esclusione e 

ingiustizia sono un burrone da colmare. Ma 

è anche la nostra geografia interiore: una 

mappa di ferite mai guarite, di abbandoni 

patiti o inflitti, le paure, le solitudini, il disa-

more... C'è del lavoro da fare, un lavoro enor-

me: spianare e colmare, per diventare sempli-

ci e diritti. E se non sarò mai una superstrada, 

non importa, sarò un piccolo sentiero nel 

sole. 

Vangelo che conforta: – anche se i potenti del 

mondo alzano barriere, cortine di bugie, muri 

ai confini, Dio trova la strada per raggiungere 

proprio me e posarmi la mano sulla 

spalla, la parola nel grembo, niente 

lo ferma; – chi conta davvero nella 

storia? Chi risiede in una reggia? 

Erode sarà ricordato solo perché ha 

tentato di uccidere quel bambino; 

Pilato perché l'ha condannato. Conta 

davvero chi si lascia abitare dal so-

gno di Dio, dalla sua parola. 

L'ultima riga del Vangelo è bellissima: ogni 

uomo vedrà la salvezza. Ogni uomo? Sì, esat-

tamente questo. Dio vuole che tutti siano 

salvi, e non si fermerà davanti a burroni o 

montagne, neppure davanti alla tortuosità del 

mio passato o ai cocci della mia vita. Una 

delle frasi più impressionanti del Concilio 

Vaticano Secondo afferma: «Ogni uomo che 

fa esperienza dell'amore, viene in contatto 

con il Mistero di Cristo in un modo che noi 

non conosciamo» (Gaudium et spes 22). Cri-

sto raggiunge ogni uomo, tutti gli uomini, e 

l'amore è la sua strada. E nulla vi è di genui-

namente umano che non raggiunga a sua vol-

ta il cuore di Dio. (p. Ermes Ronchi). 
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 Preghiamo 
Dio grande e misericordioso, 
fa’ che il nostro impegno nel mondo 
non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, 
ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi 

alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  
 

 dal libro del profeta Baruc 

 
Bar 5,1-9 

Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione, rivèstiti dello splendore 
della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di 
Dio, metti sul tuo capo il diadema di gloria dell’Eterno, perché Dio mostrerà il tuo 

splendore a ogni creatura sotto il cielo. 
Sarai chiamata da Dio per sempre: «Pace di giustizia» e «Gloria di pietà». 
Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi 
figli riuniti, dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla parola del Santo, esul-

tanti per il ricordo di Dio. 
Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in 

trionfo come sopra un trono regale. Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta 
montagna e le rupi perenni, di colmare le valli livellando il terreno, perché Israele 
proceda sicuro sotto la gloria di Dio. 
Anche le selve e ogni albero odoroso hanno fatto ombra a Israele per comando di 
Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della sua gloria, con la mise-

ricordia e la giustizia che vengono da lui.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

  Salmo responsoriale (dal salmo 125) 
 

 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 
1 Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 3 Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
   ci sembrava di sognare. come i torrenti del Nègheb. 
   Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, Chi semina nelle lacrime 
   la nostra lingua di gioia. mieterà nella gioia. 
 
2 Allora si diceva tra le genti:   4 Nell’andare, se ne va piangendo, 
   “Il Signore ha fatto grandi cose per loro”. portando la semente da gettare, 
   Grandi cose ha fatto il Signore per noi: ma nel tornare, viene con gioia, 
   eravamo pieni di gioia. portando i suoi covoni. 

 

 

In ascolto della Parola di Dio  dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 

Fil 1,4-6.8-11 

Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo del-

la vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. So-

no persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porte-

rà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 

Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi 

nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre 

più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò 

che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi 

di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e 

lode di Dio.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

dal vangelo secondo Luca 
Lc 3,1-6 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era 
governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, 
tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i 
sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zac-
carìa, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conver-
sione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta 
Isaìa: 

«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 

ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte 

e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».  

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 

 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, che in questo sacramento 

ci hai nutriti con il pane della vita, 

insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra, 

nella continua ricerca dei beni del cielo. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


